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D o l o r e e g i o i a L a l e t t e r a d e l l ' A r c i p r e t e 
S. E . Mons. Bo r t i gnon , dopo g l i u l ­

t i m i commossi add i i c i ha lasciato de­
finitivamente. 

Egli ha ripetutamente affermato d i 
por ta r c i v ia t u t t i n e l suo grande 
cuore. D a l canto nostro possiamo 
affermre che manterremo d i Lui un 
grandissimo e riconoscente ricordo. 
Sapevamo che Mons. Vescovo c i vole­
va tanto hene 7 ma non immaginava­
mo a t a l punto, come lo ha dimostra­
to ne l commiato . 

Eg l i ha trascorso g l i u l t i m i g i o rn i 
correndo da una Parrocchia a l l ' a l t r a 
per g l i u l t i m i sa lut i e ricevendo i n i n ­
terrot tamente nel la sua casa, c lero , 
autorità, fede l i . Solo la tristezza e la 
commozione intensa della separazio­
ne potevano r i v e l a r c i tu t t a l ' i n t ens i ­
tà de l l ' a f f e t to che c i legano a l nostro 
Pastore. 

Ma i l buon D io n o n permette u n 
dolore se non c i dà subito una gioia. 

Se ne parte Mons. Bo r t i gnon , g iun­
gerà presto Mons. M u c c i n ; sono due 
u o m i n i , ma è sempre il Vescovo, i l 
Pastore delle anime nostre che r ima­
ne i n mezzo a n o i . 

Ne sia lodato i l Signore! 
S. E . Mons. Mucc in è stato consa­

crato Vescovo nel la sua Chiesa d i 
Pordenone da tre altri Vescovi uno dei 
qua l i Mons. Bo r t i gnon , al la presenza 
d i una mo l t i tud ine d i persone, f ra le 
qua l i una fo l ta rappresentanza della 
nostra Diocesi. 

Il nuovo Vescovo farà l ' ingresso 
nel la Diocesi d i Feltre i l 31 luglio c 
nel la domenica seguente ne l la Dioce­
si d i Belluno. 

Prepar iamoc i a r iceverLo come si 
mer i ta l ' I nv ia to del Signore. 

Carissimi, 
Grazie a Dio ho potuto fare anche quest'anno 

la visita a tutte le famiglie del la. Parrocchia e 
recare la Benedizione Pasquale. 

In altro numero vi dirò qualche cosa di quel-
io che ho notato qua e là e che merita di esse­
re conosciuto e imitate; come pure d i abusi che 
bisogna togliere perchè non concordano con la 
dignità di una famiglia cristiana. 

Per intanto vi dico un pubblico grazie per la 
buona accoglienza che avete fatto al Sacerdo­
te, per la fede che avete dimostrato nella effi­
cacia delle benedizione liturgica. 

Sono rimasto commosso molte volte davanti 
a certi atti di virtù da parte di padri, di madri, 
di figli e figlie! 

A tutti ho lasciato una parola: di lode o di 
richiamo, di esortazione o di correzione. 

E ' dovere del Parroco, specie in certe occa­
sioni. 

Conservatela come parola di Dio! Mettetela 
in pratica. Sarà i l segno migliore che Dio a-
bita nella vostra casa, e voi vivete nella sua 
grazia. Così sia. 

I L V O S T R O A R C I P R E T E 

U n a g r a n d e p e s c a 
per il nuovo Tempio del S. Cuore 

Allo scopo di pagare i debiti incontrati nel­
l'anno 1948, e facilitare la ripresa dei lavori 
nel 1949, è stata lanciata l'idea di una pesca di 
fceneflcenza P E R L A F E S T A D I S. P IETRO 

29 G I U G N O PROSSIMO. 
L' idea ha incontrato i l favore generale. I do­

ni piovono dal di dentro e dal d i fuori e tutto 
fa prevedere un esito lusinghiero. 

Vedi in altra parte de « L a Sent inel la n un 
primo elenco D I D O N I D I S T I N T I . 

Nel prossimo numero mi riservo di pubblica­
re la r isposa degli assenti ed emigranti. 

Intanto il Comitato rivolse i l suo appello 
A T U T T I P E R C H E ' , O CON O G G E T T I O C O N 
DENARO , vogliane concorrere a dar gloria al 
S. Cuore! N E S S U N O R E S T I E S T R A N E O ! 

Per arrivare ai 15.000 (quindicimila) numeri 
bisogna mettersi le mani attorno, e olirlo forte 
anche ai sordi! 

N E S S U N N U M E R O B I A N C O ! C O N S O L E 
L I R E 25 si risica di guadagnare D E I B E I B I ­
G L I E T T I D A M I L L E ! 

V i sono delle forti tasse da pagare: i l 20 per 
cento sul ricavato vendita biglietti, più le spe­
se di viaggio, vitto e alloggio dell'incaricato 
mandato dalla Questura di Belluno ecc. ecc. 

Ma tutti uniti, potremo ancora avere un u-
tile buono. 

La sottoscrizione straordinaria 
(Cont inuazione 1948) 

O F F E R T E C O N INTENZ ION I S P E C I A L I : 
In occasione Battesimo: Corrà G ina i n Fio­

renza Ronche L. 500; Malacarne Guido Pugnai 
1000. 

Nel primo venerdì del mese: Nico let to Mon i ­
ca V i l l a L. 2000; Todesco Bor to lo M i ce l i n Re-
senterra 1000. 

In occas. sponsali: Moro Enr ico e Todesco 
M a r i a O l t r a L. 200. 

Per voto: Bee Donato Brancafette Cu i L. 5000. 

Hanno offerto per giornate lavorative ( con i 
t inuaz ione ) : Da Rugna Gel indo Bottesela Re-
senterra U 3000; Pante A lbe r to P u p i l (2) 3000; 
Sorelle Po le t t i d i Giov. Mand i 3000; Pante G u i ­
do d i Mano 1000; Facen Casimiro d i Francesco 
Ta t i 1000; Pante Mar i o M i n Cu i 1000; Bee Do­
nato Brancafette (2) 3000; Corrà Augusta P ie i 
2600; Baster L i v i o V i l l a 2000; Pante Et tore d i 
Mar i o Cui. 1000; Da Rugna G iovann i V i d Re-
senterra (3) 3000; Prof. Mastel Bor to lo V i l l a 
1000; Resenterra Marco Marchet to V i l l a 800; 
Fam. Susin Guer r ino farmacista 1000; Fam. Per­
ule P ie tro Ufficiale Postale 1000; Pante Guida 
Calisso 2000; Bee Giuseppe Fregola 1000; Tode­
sco Costante Ciana Cu i 1000; F o r l i n G iovann i 
Toffol P ie i 2000; Bee A l b i n o Ren 1000; Pauletto 
Edoardo Cattcsuna 1000; Grando Guido e l e t t r i ­
cista V i l l a 1100; Gaio G iovann i e Coldebella 
Anna Pezze 1000; Facchin A r t u r o Codeoh V i l l a 
5000; Maschio Giacomo Giacchetto Colvigne 
1000; Sorelle Rosa e Carmela (Bogno) V i l l a 
1000; Faoro Anton io Sala 1000; Facchin Et tore 
Codech 1000; Gaio P ie tro Bot taro Pezze 1000; 
Malacarne An ton i o ;P;anzet Cattesuna 1000; 
Giopp A lbe r t o d i Giuseppe Resenterra 1000. 

Offerte varie: L. ' lOO: Beo Ugo MaséUi Olirà, 
Ved, Maschio Anna Fur i ano i , More t ta Augusta 
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d i Rinaldo O l t ra , Mastel G iovann i Moetto 
Gorna, Faoro Rosa Argenta , Malacarne Rosa 
Cagl ieron Cui . 

L. 200: Benvenut i An ton io Chinco V i l l a , Fam. 
Francesconi Batt is ta (Lovere-Bergamo) , Bee A-
da Brancafette Cui , Maschio L u i g i Cuch Co lv i -
gne, To l lardo Borto lo Pugnai . 

L. 2oO: Ceccon Boldo Margher i t a Cattesuna, 
Fani . C a m p i g o t t o Giuseppe fu G iovann i Cles, 
MQlchloretto For tunato Tzmt, Bee An ton i ? 
S s a r p e r 2 a v e n a . 

L. a50! Da Rugna V i t t o r i o d i L u i g i Pastore, 

Todesco Ne l la Mice l in , 

L. 500: F o r l i n I r m a d i A l f redo V i l l a , Baster 
G i ldo Cantoniere a Passo Rolle, Collesei B runo 
Pinza G. Forest., Da Rugna Rosa f u L u i g i F u ­
r iano ! , Be rna rd i Mar iano Roma, G i a n n i n i Ma­
r i o Bergamo, Bolano Saveria Arangea (Reggio 
Ca labr ia ) , F o r l i n Andrea P i e r i n V i l l a , Facen 
V i t t o r i o Cuch Belgio, Tavarner Raimondo R i ­
gor, Panie V i t t o r e Pan t in V i l l a , Facchin M a r i a 
ved. Maschio, A lb ino Maschi, F o r l i n M a r i a 
d i Giac into Fu ino Cattesuna, Facchin Giuseppe 
fu For tunato Rigoi dal la Francia , F r a t e l l i d i 
L u i g i Campigotto Tano V i l l a , Don Francesco 
De March i Treviso. 

L. 700: Da Rugna Gio. M a r i a Giot to Fur i ano i , 
Campigotto V i o l a Portela. 

L. 800: Da Rugna G iovann i V i d i n occas. v iag 

gio Feltre-Fonzaso. 

L. 900: Po le t t i Va lent ino Pacia Cu i ( fag iuo l i ) . 

L. 1000: Malacarne Mar i a ved. Facchin ( M u ­
linerà), Pauletto Francesco Casol Pie i , Faoro 
Anna . v ed , Maschio Torta , Baster Olga ved. Fa­
cen Bogno V i l l a , Fam. Resenterra M a r i a fu 
Giuseppe Resenterra, Faoro Anna ved. R iba l ta 
Col Vigne, Bee El isa (Scusat) Ren 7 Maschio 
Modesto Gabbane dal la Francia, Pante Teresa 
d i V i t t o r e Pan t in V i l l a , Maschio E r m i n i o Ma­
schi: la mogl ie, Gaio E r m i n i o Zavat i n v is i ta 
da l la Franc ia Cui , F o r l i n Bernardo A r i n a . 

L. 1100: Canal Raffaele Cui . 

L. 1900: Coldebella G iovann i Mene Cui . 

L. 2000: Todesco Anton io d i Giov. Ben t i W i n -
t e r t h u r Svizzera. 

L. 3200: Gaio P ietro d i Beniam. Pau l in Pez­

ze: vendi ta Agnel lo . 

L. 4000: Faoro Irene d i G iovann i Ca l i Col 
Vigne, Pauletto V i t t o r i o e mogl ie Faoro Anna. 

L. 5500: F o r l i n G i ro lamo Zangher e Malacar­
ne Anna Pie i . 

L. 10.000: Resenterra Angela Schéna Resen­

terra . 

L. 5000: To l lardo Romano Fur i ano i . 

Offerta franchi Svizzeri : Campigotto V io la 
Porte la Denat f r . sv. 5; Da Rugna Resenterra 
Palma Rigo i 5; Sommar iva Romano Luiso : la 
mogl ie 5: Resenterra Casimiro M a r i a 20; Resen-i 

t e r ra Giacomo Camoz e Da Rugna V i r g i n i a 
(Stans Svizzera) 20; Ceccon Anton io stoda: I 
f r a t e l l i An ton io e Al fonso 10; Fam. Resenterra 
L u i g i Ch i l Beccaroi 50. 

Altre offerte; F o r l i n Rosa ved. To l lardo S-cech 
P ie i L, 30; An ton i o l Agost ino ( T i t i ) Cu i 200; 
De Lena Ri ta i n suffragio del f ra te l lo Tommaso 
200; Melchioret to For tunato Sala (Bugn i ) 400. 

« lo monto di sentinella per Dio, per la Chie­

sa, per la Patria, perchè cosi esige i l servìzio 

dei miei fedeli) i pivi infelici che esistano ai 

mondo. Vedendo le sofferenze del mio popolo 

non mi preoccupo della mift sorte ». 

Card. M INDSZENTY , Primate d'Ungheria 

Qua data da ricordare: 
ossia 50 anni di lavoro delie Rev. 
Suore di Maria Bambina a Lamon 

I l 10 lug l io 1899, Lamon era i n attesa d 'un 
grande avvenimento. L 'A rc ip re t e del tèmpo. D. 
G iovann i Ferrc , aveva preannunciato l ' a r r i v o 
delle p r ime Suore che dovevano apr i re i l nuo­
vo Asi lo In fant i l e e l ' I s t i tu to d i Educazione. Al­
l 'ora prestab i l i ta , l a popolazione, preceduta da i 
Sacerdoti si era por ta ta lungo la vecchia yìa dì 
Calarotta. L'attesa non fu lunga. Ecco una car­
rozza con quat t ro Suore, che, v is ta la popolazio­
ne smontavano per proseguire a p ied i . L'acco­
glienza, r i ncon t ro , furono quanto m a i cord ia l i . 
Le Suore erano commosse e la Superiora, Suor 
Colombo, disse che erano mol to contente d i ve­
n i r e a Lamon. Si formò u n lungo corteo a l suo-, 
no d i tu t te le campane. L a p r i m a tappa, f u l a 
Chiesa d i S. Daniele, dove, dopo una funzione 
d i r ingraz iamento l 'Arc ipre te diede i l benvenu­
to alle Suore anche a nome d i tu t t a la Parroc­
chia. Furono po i accompagnate a l la nuova d i ­
mora. 

Sono dunque c i n q u a n t a n n i che le benemerite 
Suore d i M a r i a Bambina sono t r a no i . C in ­
q u a n t a n n i che si prodigano per l 'As i lo I n f a n t i ­
le, le scuole, l ' o ra tor io "festivo e tante a l t re at­
tività d i cu i siamo t u t t i t es t imoni . 

I l 19 lug l io è una data memorabi le per la no­
stra Parrocchia, una data che f o rma epoca. G l i 
anziani che r icordano l 'avvenimento, possono 
d i re con competenza de l l ' importanza del l 'avve­
nimento , p io desiderio dei nos t r i av i , e f r u t t o d i 
meditazione e d i generosità delle due grand i 
anime l 'A rc ipre te Don Gaspare Scalet e G i u ­
seppe Campigotto Ba l in . 

I p r i m i bamb in i accolt i sono o rma i adu l t i . 
Due generazioni sono passate d i là. A t tua lmente 
è i l più vecchio As i lo del Fe l t r ino . Amore e 
riconoscenza, vogl iono che i l 19 lug l io non pas­
si inosservato; anche per test imoniare alle ca­
re Sorelle che i l paese riconosce l 'opera da l o ro 
compiuta i n questo mezzo secolo. 

Senza Cristo, Gite è la vita, non c'è che 
la morte. E la civiltà senza Cristo, che 
s'è voluta sperimentare, s'è appalesata w-
nq civiltà mortuaria, da cui VEuropa è 
stata convertita in un campo di rovine, 
intervallate di cimiteri. 

I g i n o G i o r d a n i 

Immagine ài San f Rntonio 
nella gal ler ia di Zauena 

L a bel la idea l 'hanno avuta i coniugi s ignor i 
Bor to lo e Cat ter ina Bee (Mar ie t to ) res ident i a 
W i n t e r t h u r (Svizzera) e l 'hanno attuata signo­
r i lmente . 

I l f i g l i o An ton io ha passato le sue fer ie a La­
mon e ha p ro f i t t a to per scavare un 'ar t i s t i ca 
nicchia ne l l ' in te rno del la gal ler ia. I l r i ves t imen­
to e la cornice d i p i e t ra f inemente lavorata so­
no opera del sig. Sommar iva Borto lo , Luiso. Do­
menica 27 febbraio dopo i vespr i ebbe luogo 
l ' inaugurazione con benedizione i n S. Daniele 
de l l ' Immagine nuova, seguita da una lunga pro ­
cessione. L ' Immag ine benedetta, cont inuamente 
i l l u m i n a t a dal la luee e lettr ica, r i ch iama i l pas-
seggiero a pensier i d i fede e lo esorta a sant i f i ­
care i l suo lavoro. Rendiamo d i nuovo grazie 
a l la famig l ia Bee per i l be l regalo fatto a l la 
Parrocchia. 

D A L C O M U N E 

SCUOLA P O P O L A R E D I L A M O N 

I l g iorno 20 maggio 1949 si sono svo l t i g l i esa­

m i degl i a lunn i f r equentant i la scuola popolare 

« t ipe C » con sede nel palazzo Munic ipa le . D e i 

17 i so r i t t i 9 sono stat i i promossi f r a i qua l i 

mer i tano essere segnalati per condotta e p ro f i t t o 

g l i a l u n n i ; 1) Malacarne Giacomo d i An ton io ; 

2) Faoehin G iovann i Bat t is ta d i L u i g i ; 3) Tom-» 

masin i L u i g i d i Giacinto. 

L a Commissione presieduta da l D i r e t t o re D i ­

datt ico Sig. Fausto Ronchi ha constatato l'utilità 

del la continuazione dell ' insegnamento post-ele­

mentare i n questo Comune i cu i ab i t an t i sono 

costret t i al l 'emigrazione. Ha avuto parole d i 

elogio per l ' Insegnante Prof. Bor to lo Mastel che 

ha svolto u n p rog ramma vasto i n u n tempo sì 

l im i ta to , portando g l i a lunn i ad una soddisfa­

cente preparazione. 

I l Mun ic ip i o , rappresentato da l Segretario Co­
munale, ha ringraziato i l D i r e t t o re D ida t t i c o 
per i l suo interessamento per la Scuola, e i l p ro f . 
Mastel per essersi con tanto amore dedicato a l ­
l ' insegnamento, promettendo soprat tut to che si 
preoccuperà sempre più per sv i luppare mag­
giormente l ' is truzione ne l Comune facendo pe r 
questo affidamento sul la comprensione del la po­
polazione ed i n special modo sulle famig l i e 
che ne potranno avere d i re t to interesse. 

N U O V O L A V A T O I O P U B B L I C O 

I N V I A R E S E N T E R R A 

L 'Ammin i s t r a z i on Comunale ha dato incar ico 
a l l ' ing . De Castello per l 'approntamento del p r o ­
getto d i u n lavatoio da costru i rs i i n v i a Resen­
terra , lavoro che secondo g l i i n t end iment i del­
l 'Ammin is t raz ione sarà in iz ia to entro i l mese d i 
lug l io . Saranno q u i n d i e l iminate , si spera, le 
giuste lamentele delle brave massaie e t o l t a 
quel la b r u t t u r a da V i a Resenterra. Quale sede 
del nuovo lavatoio è stata scelta l 'area Comu­
nale de l l 'or to antistante a l la casa « ex Giobbe ». 
L 'opera condotta i n economia, sarà ef fet tuata 
secondo i modern i c r i t e r i ig ien ic i . A l l a spesa 
(L . 350.000 circa) verrà fatto f ronte con una 
parte de l l ' in t ro i to r icavato dal la vendi ta del la 
Casa « ex Giobbe ». 

L A V O R I D I R I P A R A Z I O N E 

STRADA A R I N A - L A M O N -

P O N T E O L T R A 

Dopo tante insistenze e richieste del sig. Sin-» 
daco presso le super ior i Autorità per ottenere 
fond i a soll ievo del la preoccupante disoccupa­
zione locale è stata assegnata a l Comune la 
c i f ra d i L. 844.800 da usu f ru i r s i esclusivamente 
per r iparaz ione strada Ar ina-Lamon-Ponte O l ­
t ra . Appare chiaro che, con l 'a l to costo dei ma­
t e r i a l i , la c i f ra a disposizione per l 'occupazione 
d i mano d'opera è mol to piccola e le lamentele 
dei disoccupati si sono fatte più f o r t i per i l l i ­
mi ta to numero degl i occupati (5 opera i ) . A que­
ste lamentele si r isponde che i l Mun i c ip i o fa 
tu t t o i l possibile (e certe vo l te l ' impossibi le ) 
per ottenere f ond i onde avv iare a l lavoro g l i 
operai disoccupati. Si prevedono entro l 'anno le 
r i pa raz i on i al l 'acquedotto comunale, alle m a l ­
ghe, alle Scuole d i Rugna e Zavena; si è cont i ­
nuamente* i n contatto con lTJfhcio Prov inc ia le 
del lavoro per ottenere delucidazioni e N. O. 
per occupazioni sui l a v o r i i n corso del basso 
e alto Cismon. 
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Nelle Scuole Elementari 
26 apr i l e — F u accolta con festa da insegnan­

t i ed a lunn i la Benedizione Pasquale recata da 
Mons. Arc ipre te . Eg l i , come d i consueto, l 'ha 
ac-compagrtata da párele d i spiegazione e d i i n ­
coraggiamento. 

Bernadette — Per la seconda vo l ta quest'an­
no, s i i a lunn i del la scuola sono stat i condot t i 
n i Cinematografo. L a p r i m a vo l ta a vedere F i ­
nocchio e i l 20-27 apr i le a vedere i l g r a n d i o s o 

f i l m a Bernadette ». 

Veramente ne valeva la pena: i gen i tor i sono 
s t a t i content i d i concedere la piccola quota ne­
cessaria per l 'ingresso, perchè hanno ben oom, 
preso i l profondo valore educativo del la p e l l i ­
co la . G l i scolari sono r imas t i entusiasmati.. . I l 
contat to , sia pure attraverso u n l i b r o o una pe l ­
l ico la , con anime buone e generose rende sem­
p r e u n po ' m i g l i o r i . 

24 maggio — L a data storica è stata comme­
mora ta i n Chiesa e sul la piazza. I ragazzi delle 
c lass i super ior i hanno partec ipato a l la funzione 
d i suffragio per i Cadut i d i tu t t e le guerre, a l 
discorso commemorat ivo tenuto dal maestro 
Facch in Massimo e a l la d istr ibuzione d i pacchi 
<dono a i reduc i più bisognosi. 

Orario — I n meno d i u n mese si sono a v u t i 
•due cambiament i a l l ' o rar io scolastico: p r i m a si 
è ant ic ipato d i mezz'ora l ' o rar io del mat t ino , 
o ra siamo passati a l l ' o rar io un i to cioè, 8,30-12,30 
•e ne l pomeriggio, vacanza. Quest 'u l t imo è l'orse 
più opportuno ne l la stagione estiva, perchè i ra ­
gazzi, dopo due ore e mezzo d i salt i , ven ivano 
â scuola a sonnecchiare... 

Stampa — I l prob lema del la stampa è sempre 
'd i attualità ed urgente. Gen i t o r i e maestr i deb­
bono a iutars i v icendevolmente ne l v i g i l a re qua-i 
le genere d i stampa passi t r a le m a n i dei pic­
c o l i . G i o rna l i ed a lb i che, se non sono sempre 
d e l tu t to i m m o r a l i , non sono certo catalogat i f ra 
-quell i educat iv i , vengono l e t t i con avidità i m ­
pressionante, da a lunn i ed alunne delle nostre 
scuole. 

Leggono anche durante le lez ioni , se riescono 
a f a r l a f ranca! E non legge solo ch i compera 
l ' a lbo , ma bisogna vedere con quale solidarietà 
*e con quanta generosità, se lo passano f r a com­
pagn i e compagne! 

Con quale r isultato? 

L a fantasia si esalta, i l cuore si guasta e l ' i n ­
te l l igenza non ha nu l l a da guadagnare. Le mam­
m e i n genere, lasciano fare, chiudono uno e for­
se t u t t i e due g l i occhi, po i sanno lamentars i 
perchè i l f i g l iuo lo non impara , perchè la f i -
g iuo la non sarà promossa!! ! 

Scrutini ed esami — D a l 20 a l 25 giugno le 
«lassi I , I I , e I V faranno g l i s c ru t in i e dal 27 
g iugno al 4 lug l io avranno g l i esami g l i alun-i 
n i delle classi I I I e V, m due t u r n i . 

P&r a m a r e la f a t i ca 

Ciò che fa amare la fat ica è l 'amore. Così 
ciò che rende dolce la legge d i Gesù Cristo è 
l 'amore d i D io ; ch i ama dice che la legge d i 
D i o è larga e faci le assai, ch i non ama invp-
ce dice che è t roppo stretta. Sant 'Agostino usa 
u n paragone; ag l i amant i i sacr i f ic i non sono 
gravosi , anzi sono d i l e t t evo l i come que l l i del­
l 'andar a l la caccia. Ma è una vergogna che si 
a m i la fat ica d i prendere un pesce, u n uccello 
A una lèpre è non si am i la fat ica d i guadagna­
r e la v ista d i Dio , nostra eterna felicità. 

fl proposilo della Famiglia 
R o s s e t t o = T a s i n o 

L a « Sent inel la » n . 12 del dicembre u . s., por­

tava la fotograf ia del la insigne benefattr ice del 
nuovo tempio del S a c r o Cuore, Signora Ros­
setto Anton ie t ta . Ora, crediamo far cosa grad i ­
ta pubb l i ca l e a l cun i cenni b iogra f i c i del la sua 
famig l ia , che g l i anziani cortamente r icorda­
no per la sua r e t t i tud ine ed onestà. 

Rossetto C io -Mar ia fu C io -Mar ia e f u Fat­
tore Domenica nato a Casteltesino i l 23 febbra­
io 1833, era uno dei t a n t i v end i t o r i g i rovaghi 
del Testino. Quando si por tava alle Basse per 
esercitare i l suo commercio ambulante d i chin-i 
caglìeria, passava per Lamon col la Cassetta sul­
le spalle e v i pernot tava dormendo anche sul 
f ieno. Ne i suoi passaggi, conobbe la giovane Ma­
r ia Ceccon fu Francesco nata i l 23 apr i l e 1843, 
col la quale si sposava i l 6 giugno 1859 fissando 
a Lamon la sua d imora. Economico ed i n t r a ­
prendente i l Rossetto acquistava la casetta d i 
Is idoro Bee detto Miobene, e su quel posto, nel 
1876, fabbr icava quel bel palazzo, che l 'anno 
scorso f u acquistato dal la Deputazione Prov.le 
e divenne la caserma dei loca l i Carab in ie r i . I m ­
prendi tore del lavoro, f u u n certo Conte d i 
A r t en , 

Prese con sè anche la suocera Rosa For tunata 
Benvenut i che era nata ne l 1802, I l 5 settembre 
1886, r imaneva vedovo. Dei suoi otto f i g l i , c in ­
que maschi e t re femmine, g l i sopravvisse sol­
tanto l 'Anton ie t ta , che i l 26 apr i l e 1882, andava 
sposa a l sig. Car lo Fiammazzo d i Fonzaso. G l i 
a l t r i f i g l i g l i mor i r ono quasi t u t t i adu l t i p r i m a 
di l u i . F ra questi, Giuseppe, nato nel 1875, mor-

La questua dell'uovo settimanale 
per il nuovo Tempio del Sacro Cuore 

Relazione dei primi dieci anni - 1939-48 
Si può o rma i chiamare una bel la tradiz ione 

l 'o f ferta del l 'uovo settimanale per i l Nuovo 
Tempio del S. Cuore! 

L ' in i z i a t i va è sorta i n seno al Comitato dieci 
anni or sono, nel 1939 ed i n mol te contrade si 
conserva ancora con fedeltà ammirab i l e , assi­
curando così al Nuovo Tempio, la piccola goc­
cia cont inua. 

Generalmente le famig l ie accolgono bene la 
incar icata che ogni sett imana si presenta a ricew 
vere l 'of ferta, perchè sanno che essa non chiede 
per sè e che, donando al nuovo Tempio, dona­
no a l Signore i l quale po i r i cambia con a l t re t ­
tante grazio e benedizioni . 

Anche le ze latr ic i mer i tano una ricompensa 
speciale dal S. Cuore, i n ©articolar modo quelle 
che sono sulla breccia dalla prima ora è cont i ­
nuano senza interruz ione, come ad esempio: 
Facchin Agnese, Rigoi ; Gaio Regina, P ie i ; Cam-
pigotto Mar ia , Rèsenterra; Bee Angel ica, O l t r a ; 
Corrà Augusta, Pie i ; T i z i an i Angela, Denat: Ma­
lacarne Anna Co r r cn t in i , Ren, ed a l tre . 

Volendo fare una statistica delle contrade che 
mer i tano i l p r ima to per la fedeltà e per i l n u ­
mero d i famig l ie o f ferent i , bisogna mettere i n 
p r i m a l inea! 

Gorna: dove tu t te le famig l ie (nessuna esclu­
sa) danno la loro of ferta. 

Subito dopo vengono; Col Vigne, Cui , P ian 
del Vosco, Fur iano i , Pie i , Rigoi , Ronche, V i l l a , 
Rèsenterra, Cattesuna. 

to nel 1901, già sposato, ma senza prole. I l buon 
padre, sopportò con cr is t iana rassegnazione tan­
te sventure. 

I l sig. G iovann i Tasino, che così era volgar­
mente chiamato, iniziò i l suo negozio con t e l ami 
a cu i aggiunse po i cibarie* f e r ramenta ecc. e 
divenne uno dei due più i m p o r t a n t i negozi de l 
paese. Acquistò anche la casa che f u po i l a 
caserma delle Guardie d i Finanza fino al lo scop­
p io del la guerra 1015-18 e ora r i f a t t a da l la D i t ­
ta Pante è d iventata l 'A lbergo Belvedere. Sul ­
la v i a nazionale A r t e n Passo d i Kol le e precisa­
mente i n località Fontane, i l Tasino erìgeva u n 
a l t ro fabbr icato ad uso negozio e osteria. E r a 
insomma uno dei più benestanti del Comune. 

Caratter ist ica d i sior G iovann i , affabilità, cor­
rettezza è umanità. A m a v a ehiaceherare a l u n ­
go specie cogl i amic i ; vendeva a mod i c i prez­
zi, e, quantunque avesse fat to non pochi cre­
d i t i , non obbligò m a i nessuno a vendere la vac­
ca, i l campo o la casetta per r iscuotere i l suo 
avere. Per questo i l suo negozio era sempre af­
fo l lato specie dal la gente più povera, che con 
pochi centesimi poteva acquistare companatico, 
condiment i ed a l t r i generi ed era sempre ser­
v i t a con generosità e be l la cera. 

Sior G iovann i conservò sempre i l suo caratte­
r ist ico dialetto* del Tesino. Neg l i u l t i m i ann i , 
forse per dispiacer i a vu t i probabi lmente provo­
cat i da «invidia, non vo l le più presentarsi i n 
piazza ma non smise m a i la sua cordialtà con 
coloro che andavano a t r o va r l o i n casa. Morì i l 
10 giugno 1912. 

La f i g l i a An ton i e t t a r imasta vedova, rientrò 
i n casa paterna e v i morì l ' i l apr i l e 1948. 

E' giusto e doveroso che i lamonesi r i co rd ino 
con gra t i tud ine la f amig l i a Rossetto-Tasino. 

Meritano pure una lode per fedeltà: Cor rcn ­
t i n i , Pezze, Sala. • 

Hanno- offerto saltuariamente durante i 10 
ann i passati: Be l l a t t i , Chioè, Costa, Ponteserra 
Mao l i Prese, Pugnai , Rugna, Va l . Però le con­
trade Rugna, Ponteserra M a o l i Prese, V a l han­
no ora r ipreso la marc ia e promettono bene; 
speriamo che i l loro esempio serva d i inc i ta ­
mento a tut te , ma più a quelle che stentano a 
conservarsi i n v i ta . 

Non sono m a i entrate i n gara: Cies, Va lmag-
giore, Zavena. 

Per chi desidera conoscere la situazione del 
1948 (1Q*> anno) , ecco a lcun i da t i s i gn i f i ca t i v i : 

Cu i famig l ie o f ferent i N. 48, somma raccolta 
L. 33.973 — Rèsenterra 67 - 29.232 — V i l l a 40 -
26.918 — Sala 15 - 19.050 — Rigo i To r ta 32 -
15.537 — Gorna 14 - 11.308 — F u r i a n o i 14 -
11.070 - Col Vigne 25 - 11.070 — P ie i 28 -
10.855 — Cattesuna 13 - 10.094 — Denat 18 -
8112 — Ponte S. Mao l i Prese 14 - 5755 — O l ­
t r a 13 - 5547 — Pezze 15 - 5057 — V a l 12 - 4228 
— Co r r en t in i 11 - 4793 — Ronche 35 - 4078 — 
Col d i Pezze 5 - 1643 — Rugna 18 -i 389. 

Non figurano nel 1948: Be l l e t t i , Chioè, Cies, 
Costa, Pugnai , Zavena. 

Totale dell'anno 1948; Famig l ie o f f e rent i 
N. 437 — Somma raccolta L . 218.709. 

Le somme raccolte ne i p r i m i dieci ann i d i 
questua; 

nel 1939 L. 10.349 
nel 1940 L. 10.555,75 
nel 1941 L. 14.414,95 
nel 1942 L. 18.217,45 
nel 1943 L. 18.079,75 
nel 1944 L. 30.683 
nel .1945 L. 70.275 
nel 1946 L, 96.261 
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nel 1947 L . 210.914 
nel 1948 L . 218.709 

Totale generale L . 698.458,90 

Peccato che i n questi u l t i m i ann i i l numero 

delle famig l ie o f ferent i sia andato gradatamen­

te assotigliandosì, mentre le necessità del nuovo 

Tempio sono andate aumentando e i deb i t i sono 

creeciuti i 

E ' da augurars i che ogni contrada cerchi d i 

riméttersi i n carreggiata, che ogni f amig l i a sen­

ta i l dovere d i con t r ibu i r e , secondo le propr i e 

possibilità a l la costruzione del la casa del Si­

gnore, che ogni delegata in i z i l 'undicesimo an­

no d i lavoro con lo stesso entusiasmo del p r i m o 

v is i tando anche quelle famig l ie che qualche vo l ­

ta avessero dato segni di . stanchezza: tu t t o a 

onore e g lor ia del S. Cuore d i Gesù. 

Doni distinti alla pesca per il nuovo Tempio 
( I elenco) 

Mar i o Bee Cassele: 1 copr i le t to mat r imon ia l e 
seta; Baster L i v i o : 1 paio scarpe da donna, 1 
paio sandali da donna, 1 paio pantofole da d o m 
na; G iacomin L u i g i : 1 servizio da v ino per sei 
persone; N ina Cassele: 1 va l i g ia grande d i f i ­
bra ; Signora Gessi: 1 lenzuolo da canap'a da una 
piazza; Bee Gasperina, Faor.: 1 lenzuolo d i 
cotone da una piazza; Dot t . D'Esposito: 1 mac­
chinet ta fotograf ica; Ta lacchin i ; 1 copr i le t to a 
due piazze; Bee Donato: 1 copr i le t to a 1 piazza; 
D i t t a Bastet t i Treviso da D i t t e var i e a mezzo 
Ta lacchin i ; 2 lenzuola d i cotone a 1 piazza, 
m. 7 d i pope l in per b iancher ia e oggett i v a r i 
d ivers i ; Baster A l b ino : 1 paio scarpe da uomo; 
Resenterra Marchet to : 1 forbice da pastore; 
D i t t a O. Franco Valdobbiadene a mezzo Bee 
Sisto e Facchin A t t . : N. 4 bot t ig l i e d i acqua­
v i te da V2 l i t r o , N. 3 bot t ig l i e d i cioccolato da 
1 /10; D i t t a Gasparo Luciano, Fe l t re : 1 forne l lo 
e let tr ico e oggett i d ivers i ; Me lch io r ro Ezio, 
Fe l t re : una bazur; D i t t a M. Soravia, Fe l t re : 
Mappa i n cr ista l lo per camino; Ex Società elet­
t r i ca d i S. Donato a mezzo Riccardo Macca-
gnan: 1 servizio da caffè per 6 persone, 1 ser­
v iz io da f r u t t a per sei persone, 1 servizio da 
dolc i per sei persone, 1 servizio da l i q u o r i per 
sei persone, 1 por ta ant ipast i ; Faoro A ldo da 
Mi lano : 10 scatole lame da barba. 

(Cont inua a l prossimo numero ) 

In tema di Buona Stampa 

Bene fa t to r i del la Buona Stampa. 
L 'Unione Donne Cattol iche i n occasione cam­

pagna abbonamenti 1949 L. 2000; \Bee Giuseppe 
Talacchini 0000, Punte Canal Candida (Cui ) 50, 

Famig l ia esemplare» 
Ma 3 abbonamenti a « L 'Amico »: uno por se, 

uno i n Isvlzzera e uno nel Belgio a i figli emi­
grat i . 

In margine alla 
campagna abbonament i 1949 

M i piace segnalare l'attività degl i ze lator i 
stampa. 

1. - I n y i a Ronche i l Sigi Malacarne L u i g i 
B o l i ha fatto la sua v is i ta alle famigl ie , confer­
m a n d o , ansi mig l i o rando le posiz ioni del l 'anno 
1948. 

2. — A l l a Costa e a l la V a l i l Prof. Mastel 
Bor to lo e Boldo Al fonso hanno avuto pure 
buona sorte e mig l i o ra to le posiz ioni del l 'anno 
precedente. 

3. — A Zavena e O l t r a si sono recat i i sigg. 
Maestro Paganin i e Pante V i t t o r e con davvero 
t roppo m a g r i r i su l ta t i ! . . . 

AMIC I S O S T E N I T O R I : 

Gaio Daniele Bassano L. 700; Largo An ton io 
Boccaroi 1000; G h i r e l l i More t ta 500; Conte Mar­
gher i ta Cios Svizzera frs. 5; Largo Romana 
Gorna dal la Svizzera frs. 5; To l lardo T r a n q u i l ­
la Ronche 500; Da Rugna M a r i a f u L u i g i Sala 
300; Pante Romana Calisso frs. 5; Campigotto 
Margher i t a (Tano) Cu i frs. 5; Melchioret to A n ­
tonio e Maccagnan Corona 500; Melchioret to 
Rosa frs. 5. 

AMIC I B E N E M E R I T I : 

To l lardo Eleno d i Pacifico L . 200; Gaio Tere­
sa i n Bonan (Belgio) 150; Maschio Ermenegi ldo 
(Franc ia ) 200; Facchin Giovanna f u L u i g i Tor-
rebelv ic ino 200; Pauletto P ie r ina Ronche 200; 
Bee A l b e r t i na (Argent ina ) 250; Da Rugna Ro­
sa Rigoi 150; Gaio Brocchetto Cu i 200; Casa-
grande Giuseppina 200. 

AMICI O R D I N A R I : 

To l lardo M a r i a Presa Pugnai L. 50; Be l lo t to 
E r m i n i o Be l l o t t i 150; Giacomin L u i g i V i l l a 100; 
Brigadiere Com. Carab in i e r i 50; Pante Anna 
d i L u i g i (Francia ) f r . f r . 20. 

PRO PANE DI S. ANTONIO 
Gobber P r imo (Francia ) f r . f r . 150; Todesco 

Palma O l t r a L . 300; Mastel Angelo i n on. San 
Anton io 600; Conte Marco Resenterra 250. 

OFFERTE CERA 1949 
Tommasin i Angelo Agno lon Chioè kg . 2; Man 

schi Batt is ta Gatton Maschi kg . 0,800; Ceccon 
Anton io Cattesuna kg . 1,200; Resenterra Giaco­
mo V i t t o r i a Sala kg . 0,300. 

Dall ' Archivio Parrocchia le 
(apr i le maggio) 

[NATI e BATTEZZATI 
Bee Mar i a d i Gino, O l t r a . 
Be l lo t to Rodolfo d i Federico. 
Be l l o t t i Faoro Giuseppe d i V i t t o r i o , Ronche. 
Da Rugna Bruno d i Mansueto Fur i ano i . 
Da Rugna M a r t i n o d i Pietro, Chioè. 
Da Rugna Gi ldo d i G iovanni , Fur i ano i . 
Pante Ad r i ana d i Donato, V i l l a . 
Gr isot to An^eli^à d i Pietro, Torta, 

Fanciul l i iodate i l Signore! 

MATRIMONI 
Gaio Guer r ino con Pa lm ie r i Pia, Cui . 

Corso G iovann i con Malacarne A l b i n a d i Gio­
vann i , Fonzaso. 

Resenterra P ietro Beato con F o r l i n Romana di 
Mar t ino , Resenterra. 

Sommar iva L u i g i con Baster Ma r i a d i Giusep­
pe, Resenterra, 

G i a c o b b i Severino con Po le t t i Emma d i G i u ­
seppe, Calalzo. 

Siate benedetti nel Signare! 

MORTI 
Facen Mar i a f u For tunato , Zavena. 
Faoro A lbe r to d i Mose. 
Sommar iva Giuseppe, Resenterra. 
Sommavi ra L u i g i f u Borto lo , V i l l a . 
Mastel Modesto d i Giovanni , Gorna. 
Facchin Mar i a Teresa f u L u i g i , Rigoi . 
Giopp Mar i a Maddalena f u Anton ia , Rigoi . 

F R A DUE O P E R A I 
Eravamo ne l 1914, quando u n centesimo aveva, 

un valore d i acquisto eome 10 l i r e oggi. 
— Senti , Piero; garantisco che oggi t u a v r a i 

detto più d i cento bestemmie; è una porcher ia, 
ma non la finisci ma i . Se i l lavoro è pesante per 
te, lo è anche per me; quel lo che fa i tu , lo fac­
cio anch'io e lavoro più vo l en t i e r i d i te e sono 
sempre contento. T u inveì:e sei sempre a r rabb ia ­
to come un cane. 

— Va, va sb... non f a r m i la predica del prete, 
can dal..., non star a seccarmi. 

— Ben senti : bestemmi per offender Dio o p e r 
ohe cosa? 

— Ma che...! è un 'ab i tud ine ; non so neppur io-
quel che dico, e non posso farne a meno. 

— Ecco: io t i vog l io provare . Poiché m i d i c i 
che non puo i farne a meno, accetta la m ia pro­
posta. Terrò conto d i tut te le bestemmie che d i c i 
ogni g iorno e m i pagherai un centesimo per o-
gni bestemmia. 

Piero accettò. 
I l p r i m o giorno pagò 50 centesimi; i l seconda 

35; i l terzo 24; i l quarto 20; i l qu in to 12; i l se­
sto 5. 

Ne l sabato fu galantuomo; dal la busta d i paga 
tirò f u o r i L. 1,45 e ne fece la consegna al com­
pagno Toni . 

Essendo i n fabbr ica una col letta per un com­
pagno bisognoso malato i 145 centesimi furono-
dat i i n carità. 

Ma nel la sett imana seguente Piero disse solo-
i n sei g i o rn i durante i l lavoro t re bestemmie e 
poi niente più. A l t r o che ab i tud ine ! Tut to si v i n ­
ce, basta buona volontà. E i l fat to è vero non 
una fiaba. 

Se a t u t t i i bestemmiator i si facesse pagare l i ­
na carta da dieci ( i l centesimo d i una vo lh i^ 
per ogni bestemmia, i l v iz io sarebbe ben presur 
corretto . Ci vorrebbe un tassametrobocca per o-
gnuno. Per una carta da dieci si farebbe d i me­
no da bestemmiare; per l'educazione, per rispet­
to a se stessi, per r ispetto agl i a l t r i , per rispetto-
ai nome d i Dio, no. 

Che mondo cane! 

PROVERBI SaPiENZa DELLA UlTa 
A chi non pensa la fine, lunga è la pena. 

L a puniz ione può tardare ma fa l l i r e non ma i . 

I l tempo passa e la morte viene e guai a c h i 
non ' r fatto i l bene. 

^gio teme e schiva i l male, lo stolto v&. 
avant i e non ha paura. • • • 

Non è avere che valga sapere. 
Chi ma l semina ma l raccoglie. 
Non v 'ha fuoco senza fumo. 
A chi par la poco basta metà del cervel lo. 
Non da ogni legno si può r i cavar un capola­

v o r o . 

A l cantar l 'uccello, a l pa r l a r i l cervel lo. 
Chi d i ga l l ina nasce convien che razzol i , 
Queho che è per natura , sino a l la fossa dura . 

Col peri» «-eco dell'Autorità Eoelseifistica 

M o i i s , A. Slottgtt - direttore r^poridablh 

Tipograf ia Vescovile - Be l luno 

Dal l ibro dei Benefattori 
Requiescant in pace! 

PRÒ SENTINELLA P e r un centes imo 

• 


